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siachè dotato da D io d animo nobile, giudi­
cava coloro eternamente vivere, i quali ac­
cesi di honorato desiderio, sottentrano volen­
tieri alla morte per salute di molti ( Sanso- 
vino - D elle cose notabili che sono in Venezia 
- iv i  per Francesco Rampa zetto i 565 , i a. a 
p. 7 1 , 72. E prima di lui il fatto descritto vie­
ne da Pietro Contarini figlio di Giannalberto 
nel libro Argoa Voluptas - Venetiis i 5 4 i, 
p. 19 con questi carmi :

•5 JJic Zantanus adest saevo confossus ab hoste,
5? R e d  or fulm ineum  dum fe r t  Anton ius ensem  
« Fervidus in Turcas : fa to  curtt capta latenti est  
v  Aed'ficata manu Venetum  ditissim a M ethon  .

tradotti dall’ autore stesso in italiano a questa 
foggia barbara : Seguiva quel 'Lantani gene­
roso Antonio qual f u  morto da nemici con­

fosso, combattendo con la fulminea spada in 
mano quando che per fatai voler occulto la 
edificata per veneta mano f u  presa la alaris­
sima M ethone . ( Argo vulgar. 12. al. registro 
c. 111. ) . Leggasi inoltre Pietro Giustiniano 
( Hi st. Veneta 1.576, fot. p. 272. ). Nicolò Do­
giioni ( Ilist. Veneta p. 5 16 ) .  Francesco Ver- 
dizzotti. ( Fatti Veneti T . I. p. 780) che ha per 
errore Zancani . Giovanni Sagredo ( Memorie 
de' Monarchi Ottomani. Venetia 1677, p. 162 ) 
che dice errando C ont adini invece che Z anta- 
n i . Marino Sanuto che nel I.ibro I I I .  pag. 507 
e seg. de’ sopracitati suoi diarii ms. sotto il me­
se di agosto i 5oo, reca le lettere di partecipa­
zione sulla presa di Modone, e che a pag. ò58 
novera fra’ morti il nostro Zantani capitano e 
provveditore, racconta che grandissimo dolore 
recò a’ padri la perdita di quella piazza . Ecco 
le originali sue parole: E venuti zozo ( cioè 
dalla sala del Senato ) la Corte erra piena . 
Tutti venivano muti et di malia voia, che in 
verità non so chi non havesse fato lacrimar : 
nium parlava, tutti si doleva et in conclusioni 
la Terra universalmente have più. doja che l  
habi auto mai da poi la soa edifichation in 
qua perche Modo/n f u  edificato per V  enitiani 
et e una porla di Veniexia. Alcuni hanno scrit­
to, e fra questi è il Toscanella nel libro che ci­
terò in appresso, che Antonio nell’ assedio posto 
dal Turco a Modone dopo aver patito tanta fa­
me, che tutti nella Terra furono costretti a 
mangiar cavalli, cani, gatti, e simili animali, 
et a partir quel poco licor che havevano coi 

fondi delle scodelle, per non volersi rendere fu 
segato vivo fra due tavole. Questo martirio leg­
gasi pure nel mss. Reggimenti : Modone i 49S-

c. Antonio Cent ani fu  alle Rason Vecchie f u  
di M.° f u  preso da' Turchi con la città del 
i 5oo et da loro segato net m ezzo; e nel Giar­
dino di Luigi Contarini, Venezia 1619. p- 219. 
Ma il Sanuto che scriveva propriamente in que’ 
giorni non fa motto di sì dolorosa morte, e il 
bembo poi narrando il fatto di Modone, non 
nomina nemmeno il Zantani. Comunque però 
sia, egli è certo che, per testimonio del Tosca- 
nella, i Zantani successori, i quali avevano pri­
ma per cimiero un Leopardo in un siepe legato 
ad un pino, levarono poscia sopri f  elmo una 
corona d 'oro , che ha dentro un braccio arma­
to ed una scimitarra, che passa il braccio, 
con una palma, per banda del detto braccio. 
E dandone la sposizione dice, che la corona e 
la palma significano che fu coronato del marti­
rio, e la scimitarra, la morte, con un breve: pbo 
b e o  s t  p a t r i a .  In un moderno ms. de’ Grade- 
nigo contenente varie inscrizioni trovo anche 
questa - pag. 208: a n t o n i f s  z a n t a n i v s  | m a r ­
c i  F i u r s  |  s.r NOBILI A N TIQ F1SSIM A VEN U TA  PRO­
GENIE  |  QVI | C TM  ESSF.T M0TK0N1S R1CTOR IN  RE­
GNO PELOPONNESIACO | VBBEM A B  HOsTE OCTOM A- 
N1CO STRENVO M A R T E  DEFENDENS | D I R A  B A R B A R IE  
PRO RELIGIONE \ PRO P A T R IA  PVG SAN S F V IT  [ IN  
M EDIO C0NFL1CTV |  TRVC1DATVS |  SALVT1S A N N O  
M  B. | EADEM  SC1L1CET DIE | QVA F V IT  DIVVS L 4 V -  
R E N T ir s  |  INSIGNE M A R T Y R IV M  \ PASSFS | . Nel 
to o l adi 6 aprile era stato proposto in Senato 
di provvedere a’ figliuoli di Antonio, e ne avea 
parlato in favore Giovanni Zantani fratello di 
lui, come dice il Sanuto ne’ diarii, Lib. IV , 
p. 2 ; ma la maggiorità de’ voti, qual che ne 
fosse il motivo, escluse la proposizione .

Ma posciachè siamo sul ragionare di questa 
Casa, e conviene qui notare Antonio Zantani 
cavaliere. Questi fu figliuolo di M a r co  suaccen­
nato, e quindi nipote dell’ illustre A n t o n io ,  mor­
to da’ Turchi; ed ebbe a madre Tommasina di 
Biagio Tommasirii. Fu approvato pel Maggior 
Consiglio nel i-Soa, e del ió 56 accompagnossi 
con Elena Barozzi f. di Alvise ( A lberi Barba­
ro, mss. P riuli,e Cappel/ari). Per comune sen­
tenza degli eruditi, e pel testimonio de’ libri 
mandati in luce, fu egli uno de’ tre. cui devesi 
l ’ istituzione dello studio delle medaglie nel se­
colo X V I; anzi dal Foscarini si colloca il primo 
Antonio Zantani, Enea Vico il secondo, e il ter­
zo Sebastiano Erizzo. Avendo il Zantani ve­
duto crescere in molti la brama di cercare e 
possedere grande e bella copia di medaglie, 
delle quali egli aveva museo , • come pure di 
quadri d’ ottimo pennello, e di altre anticaglie;

D O M I N I .


